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Mei Girone il «tulipani» e «carioca» tonno il vuoto: ora dovranno confondersi il diritto alla finalissima 

OLANDA 0 BRASILE? MERCOLEDÌ LA DECISIONE 
m 

Cruyff alla TV 

Piedoni 
di fata 

Caro direttore, niente ili 
posla, niente risposta, ed 
tì cuore mìo che muore. 
soiv.mi, non lasciarmi più 
in pena, una fiasc, un ri
go appena, calmeranno il ' 
mio dolor.. Uucsla tua let
tera di condenso alle mie 
dimiìi>:om da inviato sul 
fronte del ndeo per i mon
diali di calcio latita, e la 
mia situazione e nettamen
te pregiudicala. Mi sento 
un poco Rimbaud, fatte le 
debite proporzioni, s'inte-i-
de. al bar Excelsior. Au
mentano i negri e dimi
nuiscono i militari, ma non 
c'è differenza. Dato che 
qui seguono ancora i mon
diali di calcio, qui debbo 
stare per riferire commen
ti e chiose. 

tt In fondo, ha capito tut
to il tenente colonnello Sa
muel Brew-Graves... » mi 
dice autorevolmente un ta
le tutto bello mogano con 
camicia rosa ad arabeschi, 
pantaloni azzurri, calze 
gialle e scarpe nere, che 
mi pare risponda inopina
tamente al nome di Gigi-
no. «Il tenente colonnello 
chi?... » m'informo, preso 
alla sprovvista. Basta nul
la per prendermi alla sprov
vista. Sono sempre più 
che sprovvisto. « Il tenen
te colonnello Samuel Brew-
Graves, presidente della fe
derazione calcistica del 
Ghana...» mi spiega pazien-

superpremi. i soldi, insom
ma. non distruggono in lo
ro il gusto del gioco, la 
loglia dì giocare... ». 

/ forwicoli non s» accon
tentano di ammiccare, lam
peggiano. Ali sentenzia-
« Il guaio dei calciatori ita
liani ù un altro. Il guaio 
r cli-ì a loro il calcio non 
piace. Non sono capaci di 
divet tirsi. Quindi non so
no capaci di dare, l'unico 
che ubbia dato qualcosa 
tra i nostr: è stato Maz
zola. Alla nazionali: ha da
to persino la maglia... ». 

Si comincia. Sul piccolo 
schermo appaiono le facce 
dei su per calciatori olande
si. Sono senz'altro piutto 
sto brutte. Il calcio, è una 
constatazione che regalo 
agli esteti, ai sociologi e 
ai lombrosiani, esalta e 
migliora i glutei ma de
prìme e peggiora i grugni. 
Non sta a me tirar le con
seguenze di questa consta
tazione. Finiscono gli inni, 
ma la pioggia contìnua. La 
supersquadra si slancia.. 

Ma no, non si slancia 
per nulla. Il terreno è fra
dicio e insidioso. La piog
gia infuria, il tacchetto 
manca. Il divino Cruyff 
termina fuori della linea di 
fallo una o due volte, sci
vola. Viene superato da un 
avversario, compie un fal
lo. Scivola di nuovo. Cosa 
succede? Lo scivolone de-

Sandro Mazzola: wno doi pochi azzurri cho alla patria calci
stica ha dato tutto. Ancho la maglia. 

temente Gigino. * Lui è sta
to in Germania, ha assi
stito a qualche incontro. 
poi ha dichiarato che le 
squadre africane non po
tranno mai ottenere buoni 
risultati in campo interna
zionale sino a quando non 
si decideranno ad adotta
re quel professionismo lar
gamente diffuso di qua e 
di la dall'oceano... ». 

Sprovvisto più che mai, 
mi azzardo in un'obiezio
ne discretamente morali
stica: * Ma come? Ridurre 
tutto a: soldi, agli ingaggi. 
ai premi, ci superpremi"* 
Ma non è la cosa che piti 
viene rimproverala ai cal-
ciatori italiani, i folli com
pensi? Non ci sono giorna
li su aiornaìi che propon
gono la falcidia degli emo
lumenti per risanare il no
stro calcio, per introdurre 
nel nostro calcio una scru
polosa applicazione agoni
stica. eccetera?... ». 

Vengo messo a tacere 
da un militare che mi pa
re da queste parti rispon
da inopinatamente al no
me di Ali. * / soldi non 
guastano mai. ti projessio-
nismo e i lauti comvtnsi 
rovinano forse nh olande
si? Gli olandesi hanno pat
teggialo prima tanto a vit
toria parziale, tanto a goal. 
tanto a z''*oria finale e. 
in campo vanno appunto 
per meritarseli questi tan
ti... » mi confuta autore
volmente Ali. E' tutto pal
lido e cachi su cachi, ca
pelli, occhiali, occhi, naso. 
bocca, camicia, pantaloni, 
uno scialo di cachi in cui 
appena ammiccano, fiori 
gentili, una manciata di 
foruncoli. * E dimostrano 
pure che dei professioni
sti possono comportarsi 
come e meglio del dilet
tanti. Non viene forse rim
proverato loro il dlspcn-

' dio di energie? Non ven
gono forse ammoniti per
chè corrono troppo. Urano 
troppo, per i goal che rac
colgono? Questo vuol dire 
che gli ingaggi, l premi, i 

gli dei? Succede un corno. 
I supercalciatori troltigna-
no, ma. alla prima puntata 
un poco decisa in avanti. 
segnano. Cruyff si è cam
biato scarpette, le nuove 
scarpette per i piedoni 
piatti paiono fatate. Pie
doni di fata. Nel secondo 
tempo non scivola più. E' 
supcrsupercalciatorc. Fa co
se da pazzi e da contro
pazzi. La supersquadra se
gna di nuovo appena vuole. 
I tedeschi democratici si di
fendono onestamente. Ma 

• Cruyff & C. prima e do
po i goal si esibiscono. Si 
divertono come no? Loro 
si divertono, io meno. La 
lotta è impari; è un tipo 
di calcio di cui ho perso 
l'abitudine. Una malinco
nia. ma una di quelle ma
linconie. Per stasera chiu
derei RDT-Olanda mi er
ranza. Saluto gli amici del 
bar Excelsior. Torno ver
so casa, sempre con la spe
ranza, la speranza dura a 
morire, di trovare una tua 
lettera, caro direttore. 
Nessuna lettera. Invece. 
méntre apro la porta, sta 
suonando il telefono. La 
chiave, naturalmente s'in
ceppa, e il telefono con
tinua a suonare. Riuscirò 
ad aprire la porta, lo so. 
appena m tempo per car
pire l'ultimo squillo di te
lefono e il crac dell'inter
ruzione. 

Ma no, stacco la cornet
ta. e una voce mi dice 
dall'altra parte: * Sono 
Carrara... ». « Buonasera » 
dico, wbuoiwnolte...». * Co
me sta?... » dice il dottor 
Carraro. w E lei?... » dico. 
mito letto il suo artico
lo» dice il dottor Corra' 
ro, «io. le opinioni altrui, 
le rispetto sempre, non i 
suol ricordi su quel fatto 
di Buenos Aires. Non sono 

' esatti. Non è giusto che„.*. 
Mi metto a sedere, mi la
scio cadere in poltrona. 

Il seguito alla prossima 
puntata. 

\ Oreste Del Buono 

Sotto la pioggia battente di Gelsenkirchen applaudita conferma delio squadrone di Michels 

Contro i «marziani» capitanati da Cruyff 
niente da fare per la generosa RDT: 2-0 

Gli olandesi vanno a rete dopo 9' con Neeskens, poi controllano con calma le 
sfuriate avversarie e nella ripresa dilagano, raddoppiando con Rensenbrink 
e dando spettacolo • I tedeschi di Btischner ormai fuori dal « giro » delle finali 

MARCATORI: Neeskens al 9' 
p.t.; Rensenbrink al 14' s.t. 

PDT: Croy: Kisclie, Kurbju-
welt; Weise, Bransch, Lauck 
(Kreiske dal"20' s.t.); Poni-
merenke, Schnuphase, Spar-
wassrr. Loewe (I)ucke dal 
10* s.i.), llofimunn. 

OLANDA: Jongbhloed; Suur-
bier, Krol; Haan, Rijsber-
gen. Jansen; Rep, Neeskens, 
Cruyff, Van Hanegem, Ren
senbrink. 

ARBITRO: Scheurer (Svizze
ra). 
NOTE: spettatori 70.000 cir

ca, terreno scivoloso per la 
pioggia. Angoli 4-3 (2-D per 
l'Olanda. 

SERVIZIO 
GELSENKIRCHEN, 30 giugno 

Sotto la pioggia battente 
per tutta la partita, in un po
meriggio grigio ed afoso, an
cora una volta le sfolgoranti 
maglie arancioni hanno dato 
spettacolo. Contro una RDT 
per niente rinunciataria, i 
«e marziani » d'Olanda hanno 
fornito una prova gagliarda e 
convincente. Il classico 2 0 
sancisce. Brasile permettendo. 
a Cruyff e compagnia il di
ritto a disputare la finalissi
ma di Monaco: e con gran 
merito! 

La gara, anche se non è sta
ta tutta a senso unico, non e 
mai sfuggita di mano al vigo
rosi atleti olandesi. I tedesco-
democratici hanno provato a 
fermarli e in qualche occa
sione- con successo, ma poi 
hanno dovuto soccombere al
la maggiore duttilità tecnica 
dei « tulipani ». Troppe inge
nuità, un calcio elementare e 
lo svantaggio, arrivato quasi 
subito, hanno precluso ogni 
possibilità di rovesciamento 
del risultato. . 

La RDT, intendiamoci, non 
ha deluso, ma non ha nep
pure convinto. Gli olandesi vi
ceversa anche senza aver for
nito una prestazione maiusco
la non sono mai venuti meno 
alla prerogativa di squadra so
lida e per certi versi Inconte
nibile. 

La RDT è dunque uscita 
dulia scena e all'Olanda non 
resta che superare i brasilia
ni per disputare (e vincere?) 
questi mondiali che l'hanno 
vista protagonista di primis
simo piano. Vediamo ora in
sieme la cronaca di questi 
novanta minuti giocati al 
Parkstadion. 

Davanti a settantamila spet
tatori in maniche di cami
cia, nonostante gli scrosci di 
pioggia, è l'Olanda a battere 
il calcio d'avvio. Per il terre
no viscido sono molti gli sci
voloni. Comunque gli olande
si sono subito in forcing; la 
difesa della RDT sembra con
trollare al meglio la situazio
ne ma è solo un'illusione. 

Al V il primo calcio d'an
golo per gli uomini di Cruyff 
ed è subito gol. Al centro del
l'area è svelto a raccogliere 
il traversone dalla bandieri
na Rensenbrink, che di testa 
indirizza la palla verso la por
ta, ma sulla linea è pronto 
Fommerenke a respingere 
purtroppo alla meno peggio. 
La palia finisce, tra un grovi
glio di uomini, sul piede di 
Neeskens che non ha diffi
coltà ad insaccare: è 1*1-0. 

Il ritmo è frenetico. La RDT 
non si tira indietro e tenta di 
ribattere colpo su colpo, ma 
un po' i difensori olandesi 
un po' la pioggia che conti
nua a scendere abbondante, 
frenano i generosi slanci. 

Van Kanegem intanto gi
ganteggia a centrocampo e dal 
suo piede partono le azioni 
più pericolose dei « tulipani ». 
E' lo stesso Van Hanegem che 
al 12* manca la deviazione del 
possibile raddoppio. Gli uo
mini delia RDT faticano ad 
impostare la controffensiva 
frenati dalla smania di riequi-
librare a tutti i costi le sorti 
dell'incontro. Il primo timi
do pericolo corso dalla porta 
difesa da Jongbloed viene al 
20' quando Lauck mette al 
centro un pallone insidioso, 
che nessuno dei suoi è pronto 
a deviare. 

L'Olanda non straripa come 
al solito ma e sicuramente 
padrona del campo. La consi
derazione è comunque squi
sitamente tecnica, dal mo
mento che sul piano atletico 
Io scontro è in pareggio. La 
RDT continua a tradire il vi
zio di cercare le punte con 
lunghi lanci che sono facile 
preda degli attenti difensori 
olandesi. Il terreno intanto 
continua ad essere protagoni
sta: i controlli si fanno sem
pre più difficoltosi e se ne 
avvantaggia la squadra che, 
in questi-frangenti mira a di
fendersi. l'Olanda, appunto. 

La RDT cresce progressi
vamente e gli olandesi accu
sano qualche battuta a vuo
to, tanto che vengono lette
ralmente graziati da Sparwas-
aer che buca clamorosamente 
un cross di Lauck. Siamo al 
32'. Sul rovesciamento di 
fronte è l'Olanda a farsi nuo
vamente minacciosa: è ancora 
Van Hanegem ad impostare 
• Croy è costretto ad uscire 

speiicolatamente sui piedi di 
Rensenbrink lanciato minac
ciosamente a relè. \ 

L'Olanda contrariamente al 
solito ayisce in contropiede, 
e non riesce a tornire quel 
gioco ampio ed arioso che sia
mo stati abituati ad annulla
re. Tra imo scivolone e l'altro 
gli uomini di Sparwasscr nel 
irattempo non disperano di 
riequilibrare l'incontro: ci ri
prova ancora proprio Spar
wasscr senza fortuna al '02' da 
molto lontano. 

Anche se la squadra olan
dese non dimostra lu peren
toria sicurezza di precedenti 
occasioni riesce a pervenire 
ancora in zona gol. E' da una 
azione di calcio d'angolo che 
i «tulipani» per poco non rad
doppiano: batte Haan e Ren
senbrink con una azzeccata 
deviazione per un soffio non 
sorprende Croy. 

Ci si avvia alla fine del pri
mo tempo in un veio e pro
prio uragano. E' destino che 
quando e di scena l'Olanda 
si aprano le cateratte del cie
lo! Negli ultimi minuti assi
stiamo ad un insignificante 
batti e ribatti senza sbocchi. 
Si cercano le soluzioni dalla 
grande distanza nella speran
za che i portieri non tratten
gano. Puntuale l'arburo met
te fine a questi inutili ten
tativi. 

Nella ripresa la RDT ma
novra con maggiore ordine e 
giunge più facilmente ai li
miti dell'area olandese. Al 6' 
è di scena HoHmann che lan
ciato sulla fascia destra, su
pera in agilità un paio di di
fensori costringendo Jongblo
ed ad uscire J dall'area ma 
una volta superatolo incespi
ca e l'azione sfuma. Comun
que non appena i tedeschi ac
cennano a scoprirsi, a lascia
re cioè ampi varchi in difesa 
gli olandesi ci si infilano con 
estrema facilità. 

Sulla tre quarti Cruyff si 
impadronisce di palloni pre
ziosissimi che subito trasfor
ma in vere e proprie palle 

gol. In un'azione cosi al 10' 
l'Olanda va vicina al i addop
pio: da Ctuyff a Jancen, abi
le dribbling e palla a Hop che 
fulmina... sull'esterno della le
te. • -

Il gol e solo rinviato. Quat
tro minuti dopo Rep ruba una 
palla nientemeno che a Cruyff 
per seivirla lemme lemme al
l'accorrente Rensenbrink che 
di destro infila l'incolpevole 
Croy. 

L'Olunda è ritornata ad es-
sere « l'armata » incontenibi
le per chiunque. La partita 
sembra ormai irrimediabil
mente segnata per i tedeschi 
che però non si tirano indie
tro. Tutte le azioni si infran
gono, nonostante tutto, sui 
piedi del libeio Haan e del
l'attento Rijsbergen, che non 
manca un intervento. 

L'incontro offre ora prezio
sismi, Cruyff sfoggia numeri 
di alta scuola, Rensenbrink si 
produce in discese travol
genti, Haan si permette il lus
so di andare a concludere: 
e quasi un vero e proprio 
monologo olandese. La pres
sione e costante: al 28' e al 
36' i tulipani si mangiano an
cora due favorevoli occasio
ni. La prima la sventa Croy 
su incursione dell'immancabi
le Rensenbrink, la seconda 
sfuma perchè nessuno degli 
avanti olandesi è lesto a sfrut
tare un preciso centro di Ne
eskens deviato in angolo da 
Kische. 

La RDT cerca di frenare lo 
slancio di Cruyff e compa
gnia ma non riesce ad anda
re oltre un calcio di punizio
ne a due in area assegnato 
per atterramento di Hoff-
mann. L'azione non ha e:ito. 
La porta di Jongbloed non 
correrà più pericoli fino alla 
fine, mentre la RDT è tutta 
intenta a contenere il passi
vo. Gran merito esserci riu
scita contro un'Olanda dav
vero superba, sia pure meno 
irresistibile di altre volte. 

Fritz Cavatina OLANDA-1DT — Neetktnt (a terra, a linitlra) ha tcoccato il tiro del primo gol dopo un furioso baiti • ribatti 
Kitche che il portiere Croy. 

Sorpresi appaiono sia 

Un Brasile pratico e furbo approfitta HAì dei vistosi scompensi tattici degli acerrimi rivali 

Argentina infilata di «rimessa» 
dalla coppia Rivelino- Jairzinho 
Tra i due gol «carioca» il provvisorio pareggio di Brindisi, che infrange il record di Leao - Determinante la presta
zione di Ze Maria, un difensore abilissimo negli sganciamenti in avanti - Ridda di sostituzioni tra gli uomini di Cap 

MARCATORI: al 29' Rivelino 
<B), al 33* Brìndisi (A), nel 
p.t.; al 5* Jairzinho (B). nel
la ripresa. 

BRASILE: Leao; Zc Maria. Pe
reira; Marinilo M„ Marinho 
F.. Carpegiani; Rivelino. Dir
ceo, Valdomiro, Jairzinho, 
Paulo Cesar Urna. 

ARGENTINA: Carnevali: Gia
lla. Ileredia; Bargas, Sa 
(Carrascosa nel s.t.). Brin
disi; Squco, Babington. Bai-
buena. Arala, Ketnpes (flou-
seman nel s.t.). 

ARBITRO: Lorattx (Belgio). 
SERVIZIO 

HANNOVER, 30 giugno 
II Niedersachsenstadion si 

presenta, una volta tanto, co
me uno stadio sudamericano. 
Il tifo è quello, infatti, pit
toresco e folcloristico dei fans 
argentini e brasiliani. La pre
valenza, - numerica, è netta
mente a favore dei carioca 
die hanno circa diecimila so
stenitori sugli spalti mentre 
gli argentini sono pressappo
co la metà. 

I brasiliani giocano — an
ziché con la tradizionale ma
glia oro — in maglia blu e 
calzoncini bianchi. I platen-
si indossano la consueta ca
sacca biancoceleste. La parti
ta inizia su toni assai calmi. 
Non si verificano che rari ac
cenni al gioco duro subito. 
per altro, smorzati. Le due 
squadre iniziano a controllar
si colme di sacrosanto timo
re l'una dell'altra. Ci voglio
no. infatti, ben 10' prima che 
si presenti un'occasione da re
te con il biancoceleste Bargas 
a rischiare un'autogol su cal
cio di punizione di Paulo Ce
sar Lima. 

Jairzinho è marcato assai 
strettamente; Cap teme i suoi 
scatti repentini e brucianti. 
al 18, comunque, è all'Argen
tina che si presenta una fa
vorevole occasione. ' Balbue-
na però non riesce a sfrutta
re il pallonetto e deve limi
tarsi a mettere in difficoltà il 
non eccezionale portiere Leao. 

II gioco è assai noioso. Le 
due squadre giocano un cal
cio lento che solo raramen
te viene illuminato da qual
che azione degli uomini di 

maggior classe. Il Brasile si 
tiene molto abbottonato in di
fesa mentre i biancocelesti 
paiono voler affidare al contro
piede le loro « chances ». Al 
23'. tuttavia. l'Argentina po
trebbe andare in vantaggio se 
l'arbitro Loraux, belga, rav
visasse in un atterramento 
commesso da Francisco Ma
rinho ai danni di Babington 
in piena area, gli estremi del 
rigore. 

La partita procede così a 
piccole fiammate. Ed è da 
una di queste — dopo l'avvi
saglia di Pauio Cesar Lima 
che tira da lontano sul 'por
tiere — che. al 29" vien fu .-
ri la prima rete' brasiliana. 
Dalle fasce laterali del cam-
1-j vengono su in tandem Pe
reira e Ze Maria. Riceve Pau
lo Cesar che porge un pallo
ne delizioso a Rivelino che. 
dal limite, fulmina imparabil
mente in rete: 1 (1. Il gol e 

caduto proprio a sorpresa, 
in ' un periodo, cioè, di una 
certa pressione platense. 

I brasiliani si chiudono co
me ostriche nella valva ma ciò 
non impedisce, comunque, il 
giusto pareggio argentino. E' 
il 35*. Brindisi è incaricato di 
battere una punizione sei o 
sette metri fuori dell'area, il 
tiro sorvola la barriera bra
siliana. colpisce la traversa e 
si insacca alle spalle dell'e
sterrefatto Leao. II tempo si 
chiude con tre grandi occa
sioni mancate, due dagli ar
gentini e una dal Brasile. Pri
ma Balbuena si trova solo 
davanti al portiere che gli to
glie la palla, poi Brindisi man
ca di testa uno splendido cen
tro di Ayala. Per i carioca è 
Jairzinho a sciupare. L'inter
no sinistro è servito da Ri
velino. salta Carnevali e poi, 
a porta vuota, scivola (forse 
perche trattenuto da Carne-

•V '•• £* * :\ 

vali per una gamba). Il tem
po si chiude quindi in parità. 

La ripresa presenta due so
stituzioni tra la gente di Cap: 
Houseman al posto di Kem-
pes e Carrrscosa al posto di 
Sa. E' chiaro a questo punto 
che l'allenatore dei bianco-
celesti vuol giocare il tutto 
per tutto e la stessa cosa fa 
Zagalo che non sostituisce nes
suno ma ordina ai suoi uo
mini una maggior dinamicità 
e un pizzico in più di azzardo. 

In questa bisogna si mette 
in luce Ze Maria che lavo
ra molto, talvolta sguarnendo 
anche la ferrea difesa cario
ca per servire palle valide al
le punte. E af 5*. infatti, il 
Brasile si conquista, proprio 
con questa tattica, la vitto
ria. Ze Maria porge un tra
verso, .e magnifico per Jair
zinho. Questi non ha che da 
raccoglierlo di testa e girar
lo in rete. E* il 2 1. Jairzinho 

sembra impazzire dalla gioia 
e va a inginocchiarsi davan
ti alla tribuna dei tifosi bra
siliani. 

Il Brasile fatto il gol ritor
na a . iforzare il bunker non 
disdegnando, però, di orga
nizzare soprattutto col magni
fico Zt Maria, rapidi contrat
tacchi. Da questo momento ì 
carioca si dedicano in pre
valenza alla melina nel tenta
tivo di sfiancare i già abba
stanza bolsi avversari. 

AI 7' Jairzinho viene ferma
to in fuorigioco e un minu
to dopo Ayala ha una buo
na palla ma è talmente so
lo che non può che restare 
invischiato nelle maglie del-. 
la difesa avversaria. Al 10' 
i platensi ci provano rncora 
con Ayala e Balbuena :n tan
dem. Quest'ultimo sciupa sul 
fondo. 

La partita mostra sempre 
più chiaramente il suo volto 
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MASILC-AtCCNTlNA: Jarxinho realizza il gol della vittoria carioca. \ 
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e, altrettanto chiaramente, ap
pare che gli atleii di Cap po
tranno segnare solo grazie al
l'invenzione di un Ayala, di 
un Brindisi o di un House-
man. Al 17' Francisco Ma
rinilo salva con qualche af
fanno su Eabington con Car
rascosa inutilmente in aggua
to. La partita non muta d'un 
nulla. I carioca fanno senz'al
tro un complesso più collau
dato di .qnolio decisamente 
raccogliticcio degli avversari. 
Qualche brivido lo corrono 
tutti, comunque, anche se 
quelli che corre Carnevali so
no più consistenti. Come al 
20' quando Rivelino con un 
gran tiro sfiora la porta Dla-
tense. Al 27" è invece Balbue
na che spreca una grande oc
casione. un'occasione irripeti
bile. Servito benissimo da 
Brindisi Balbuena riesce a 
trovarsi solo davanti a Leao. 
tenia di scavalcarlo sciupan
do incredibilmente. 

AI 37' un'altra bella occa
sione si presenta ai ragazzi 
di Zagalo. Jairzinho sorpren
de Heredia e spara un tiro 
fortissimo. La palla è alta 
di un soffio. La melma cano
ra si accentua e i platensi 
mostrano di gradirla assai po
co nrrche si avventano. Ormai 
aopare chiaro anche a loro 
che non c'è più nulla da fa
re e si buttano a uomo su 
ogni palla. 

L'ultima speranza argentina 
viene al 45" ma il calcio di 
punizione battuto da Babing
ton non dà nessun frutto. La 
novità più grossa di questa 
partita è costituita dal fatto 
che il Brasile ha subito il pri
mo gol di questa Coppa del 
mondo. 

Ora per i brasiliani si pre
senterà, mercoledì, l'avversa
rio più terribile: quell'Olanda 
che pare inarrestabile e che, 
per contro, non ha ancora 
subito una rete in questa se
mifinale. Male che vaia, co
munque, il Brasile un posto 
in finale se l'è assicurato. Re-
sta da sapere se sarà per con
quistare il primo posto o il 
Aereo. 
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